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Guerre stellari sotto accusa 
reali di ciò che stava accadendo funzionava 
perfettamente. La caccia all'Indiscrezione, 
affannosa e Inconcludente, si concentrava, 
per tutti, sulle Immagini televisive della por. 
tlclna di Hofdl dove per quattro volte — sa» 
bato — si ripeteva la cerimonia degli arrivi e 
delle partenze delle due delegazioni. Oli unici 
•sintomi» reali II fornivano Reagan e Corba-
clov, con 1 loro gesti, I sorrisi, le rare battute 
scambiate con reporters del pool che — In 
un'Impressionante cornice di sicurezza — 
erano ammessi a 50 metri dall'edificio. Il tut
to mentre Raissa Makslmovna svolgeva 11 
suo programma di visite nell'isola, seguito 
dalle troupes televisive passo passo: altra 
mossa •d'Immagine» tra le più efficaci di 
questo show che si annunciava avaro di veri 
contenuti spettacolari. Così è trascorsa la 
prima giornata, In un clima Indefinibile, in 
cui l desideri di tutti si trasformavano in voci 
ottimistiche serpeggianti di cui era Impossl-
bile trovare l'origine. Certo l'incontro del 
mattino, Il primo della serie, era durato le 
due ore previste, non un minuto di più ma 
era apparso di buon auspicio l'inizio: con 
Reagan (toccava a lui fare per primo gli ono
ri di casa, poi si è proceduto alternando) che 
si fa Incontro a Qorbaclov, sorridenti en
trambi. Anche l'Incontro pomeridiano aveva 
riservato le stesse notazioni. Ma gli uni e gli 
altri erano entrati e usciti di corsa, senza vol
tarsi a fare saluti. Si capiva soltanto che sta
vano lavorando sodo. Buon segno, comun
que. La sera prima Larry Speaks aveva an
nunciato l'impegno di Reagan a far ratifi
care dal Congresso i vecchi trattati di limita
zione degli esperlentl nucleari. Piccola con
cessione, più simbolica che altro. Comunque 
distante dalla richiesta sovietica della vigilia 
che era da associarsi alla moratoria unilate
rale già In vigore per l'Urss da 14 mesi. In 
mattinata Arbatov, nella conferenza stampa 
con Vellkhov, risponde secco che si tratta di 
un «trucco». Toni che preoccupano soprat

tutto I giornalisti americani. Come si spiega 
questa reazione? Speaks replica dallo scher
mo tv: -Forse, semplicemente, Arbatov non è 
al corrente degli sviluppi del negoziato». E di 
nuovo, prevale l'ottimismo. Ma si vedrà poi 
che Arbatov ne sapeva probabilmente più di 
Larry Speaks. Kampelman intervistato dalla 
tv, ripete che di accordi non è il caso di parla
re da Reykjavik. Progressi, si, ma accordi 
concreti non ci saranno. Poi, Il sabato sera, 
poco dopo le 19, la prima notizia-bomba. 

Le due parti hanno convenuto che la trat
tativa proseguirà durante la notte, a oltran
za, mediante due gruppi di lavoro guidati 
dalle coppie Nitze-Akhromeev (disarmo) e 
Rldgeway-Bessmertnlkh (diritti umani, pro
blemi regionali, questioni bilaterali). L'otti
mismo ora dilaga. Se c'è stata questa decisio
ne non si può dedurre altro se non che 11 
negoziato sta decollando. Su quali temi? 
Nessuno sa nulla di preciso, ma indiscrezioni 
ora fioriscono: si tratta sugli euromissili. An
che sulla questione delle esplosioni nucleari. 
SI scoprirà che erano notizie esatte. Ma molti 
ne traggono la conclusione erronea che si è 
già arrivati alla dirittura finale. I due gruppi 
lavorano davvero a oltranza. La mattina do
po è la televisione Islandese a dare notizia 
che il gruppo dell'arma control si è concluso 
alle 6,30 del mattino, dopo dieci ore e mezzo 
defatiganti. L'altro gruppo si era sciolto alle 
4, due ore e mezzo prima. Altri segni positivi. 
Al quali si aggiunge, nella mattinata di do
menica, Il prolungamento del terzo incontro 
tra Reagan e Qorbaclov: Invece delle due ore 
previste, tre e mezza. Invece che cominciare 
alle 10,30, si parte con mezz'ora di anticipo, 
alle 10. I colloqui — dice Speaks — sono 
«amichevoli e concreti». 

Ma In corso di mattinata si affacciavano 
fatti nuovi. Prima Velikhov poi Arbatov rila
sciano due dichiarazioni che contribuiscono 
ora ad Incrementare l'ottimismo dalla parte 
sovietica. Il primo dice alla Bbc che si profi

lano «progressi sostanziali» in tema di missili 
Intercontinentali e di euromissili, Il secondo 
dice ad una tv americana che Oorbaclov ha 
messo sul tavolo una «storica offerta di enor
mi proporzioni sul disarmo nucleare» e preci
sa che Mosca rinuncerebbe ad una parte es
senziale del suo potenziale più prezioso: 1 
missili strategici basati al suolo. Immediata 
e preoccupata replica di Larry Speaks che 
parla di «Inammissibili violazioni» nel black 
out concordato e denuncia le «soffiate fatte 
per premere sul presidente e Indurlo a con
cessioni». La sensazione è grande. Ma — ag
giunge Speaks — «il presidente ha tenuto du
ro». 

Che sta succedendo? La scintilla mattuti
na di pericolo viene immediatamente sopra
vanzata da un nuovo colpo di scena. Sono già 
convocate ufficialmente la conferenza stam
pa di Shultz, alle 13,30 e quella di Qorbaclov 
alle 14. Ma 1 sovietici avvertono che la loro è 
spostata In avanti, a ora da destinarsi. All'u
scita da Hofdl, al termine di tre ore e mezza 
di colloqui, Reagan grida ai giornalisti: «Ci 
rivediamo alle tre». Ci vuole una buona mez
z'ora per decifrare la frase. Il centro stampa è 
In subbuglio, nessuno ha capito bene la bat
tuta. SI rivedranno? Per quanto tempo? Per 
fare che? La Cnn dissipa gli equivoci: hanno 
deciso un quarto incontro che si aggiunge 
alle 8 ore già accumulate nel tre precedenti. 
Ora la conferenza stampa di Gorbaclov si 
sposta alle 18. Tutti corrono al telex e al tele
foni. Voci concitate. C'è già chi ipotizza un 
successo del vertice di Reykjavik oltre ogni 
speranza della vigilia. Forse faranno come a 
Ginevra: si presenteranno Insieme alla stam
pa. Forse ci sarà un comunicato congiunto. 
Forse — insieme alle Intese raggiunte — ci 
diranno la data del vertice di Washington. 
Molti colleghl cominciano a scrivere le code 
del loro pezzi In cui si analizzano 1 successi di 
questo vertice, nato così stranamente, valu
tato così diversamente dalle due parti, prima 
che si svolgesse e durante, e infine rilevatosi 

Il più fecondo di tutti I precedenti. Comincia 
per tutti un'attesa snervante. 

Ma alle 19,52, quando Gorbaclov e Reagan 
escono dal quarto colloquio, dopo tre ore e 
cinquanta minuti, la faccia di R eagan è scu
ra. SI salutano freddamente. Qorbaclov sor
ride e saluta 1 giornalisti, ma appare visibil
mente teso. Osservo la scena stando nell'a
trio del cinema dove si attende ormai da due 
ore che Qorbaclov venga a tenervi la sua con
ferenza stampa. Tutti capiscono che qualco
sa di grave e accaduto. Vicino a me c'è 11 
corrispondente da Mosca di Business Week, 
Mark D'Anastasio. Gli chiedo che ne pensa. 
Mi risponde rapido con una smorfia: «Non ce 
l'hanno fatta». Due passi più in là c'è il porta
voce degli Esteri sovietico, Ghenndl Gherasi-
mov; c'è Arbatov, c'è Falln. Si guardano ne
gli occhi con aria interrogativa. Mi avvicino 
a Boris Kallaghln e Valentin Zorln, commen
tatori della tv sovietica. Anche loro concor
dano: non sono visi lieti quelli che stanno 
allontanandosi da Hofdl, l'uno per partire al
la volta di Washington, l'altro per venire do
ve slamo. In sala, mentre si attende, l'inviato 
della Pravda Kolesnlcenko, confabula ani
matamente con Arbatov e sparisce poi dietro 
le quinte assieme al vicedirettore dell'idre-
stja, EfImov, saranno loro a fare le domande 
•sovietiche» a Gorbaclov. Poi dalle radio In 
sala — mentre si fa un silenzio di tomba e 
ancora Gorbaclov è lungo il cammino — 
emerge la voce di Shultz, guardinga, evasiva, 
grave. Ma non si capisce ancora cosa è suc
cesso. Infine arriva Raissa, In camicetta di 
seta grigia, elegante come il solito, e slede 
nella prima fila, salutata dal braln trust che 
ha concertato 11 vertice. A Mosca è quasi 
mezzanotte, ma la tv sovietica è collegata In 
diretta con questo cinema di Reykjavik, co
me tutte le catene televisive americane. An
cora qualche minuto e 11 mondo — con noi — 
saprà che 11 vertice di Reykjavik è fallito. 

Giulietto Chiesa 

Il mio Nobel 

spiega senza mezzi termini il ri
sultato degli incontri avuti in 
queste Rettimene dai giudici 
con quasi tutti i partili (manca 
solo la De. l'appuntamento con 
De Mita è fissato per giovedì 
prossimo), oltre che con Crazi e 
con il ministro della Giustizia 
Rognoni: ci sono state «conver
genze interessanti e positive», 
anticipa l'Anm. Su uno dei re
ferendum (la proposta di allar
gare la «responsabilità civile» 

Craxi 
del giudice anche ai casi in cui 
sbaglia per «colpa grave») «è da 
più parti emersa la sostanziale 
opinione, espressa personal
mente alla giunta dell'Anni dal
lo stesso presidente del Consi
glio dei ministri, di prevedere 
un'ampia responsabilità patri
moniale dello Stato per le con
seguenze dannose di comporta

menti dolosi o colpevoli del ma
gistrato, escludendo la previ
sione di un coinvolgimento di 
questi e di un'azione di rivalsa 
nei confronti dello stesso magi
strato». 

Insomma, ha detto Craxi, se 
un giudice sbaglia deve pagare 
lo Stato: l'esatto opposto di ciò 
che sosteneva il referendum. E 

Io stesso vale per l'altra consul
tazione popolare, quella ten
dente ad abrogare l'attuale si
stema elettorale del Consiglio 
superiore della magistratura, 
giudicato nei mesi scorsi dal 
Psi fonte di «politicizzazione» e 
parzialità dei giudici: anche al 
suo riguardo, afferma il docu
mento Anm, «è emersa la so
stanziale esigenza di conserva
re i caratteri democratici e rap
presentativi dell'attuale siste
ma elettorale proporzionale». 

Ci sono, insomma, buone 
premesse per evitare i tre refe
rendum (l'ultimo, che non toc
ca direttamente i giudici, è 
quello dell'Inquirente, la cui ri
forma è comunque in discussio
ne alla Camera)? Per i giudici, 
sì. Per la De, stando alla dichia
razione rilasciata ieri dall'on. 
Gargani, anche: «È stato com
piuto — afferma — un grosso 
passo avanti, insperato sotto 
certi aspetti, che ridimensiona 
l'iniziativa socialista». E sui re

ferendum è tornato ad interve
nire ieri anche il ministro Ro
gnoni che a Torino, inauguran
do il nuovo carcere delle Vallet
te (100 miliardi di spesa), ha 
ripetuto a proposito della re
sponsabilità civile: «È raro il ca
so di un giudice che emetta 
provvedimenti per dolo o colpe 
gravi; c'è infatti una fondamen
tale lealtà nei confronti del po
polo e delle istituzioni». 

Michele Sartori 

Velocizzatevi 

con gran fascino, sobrietà, 
eleganza, la nuova premiata 
dall'Accademia di Stoccol
ma per la medicina e la fisio
logia: se non andiamo errati, 
la terza italiana In questo se
colo e per questa disciplina, 
dopo Daniele Bovet (svizzero 
Italianizzato), ormai tanti 
anni fa, e Camillo Golgi, nel 
1906. 

— Fino a che punto alien-
dc\a il Nobel? Negli ultimi 
anni la scoperta che le ha 
dato il riconoscimento ha 
avuto due -ricadute» im
portanti, in settori molto 
trainanti: quello delle ri
cerche sul cancro e nel 
campo delle malattie del si
stema nervoso. 
•Negli ultimi tempi mi 

sentivo insabbiata. Gli ame
ricani mi consideravano su
perata e lo avevo perfino 
cambiato campo di ricerca, 
mettendomi a studiare il si
stema nervoso degli insetti. I 
miei lavori erano diminuiti 
ed ero sola, senza aluto. Con 
me era rimasto Callssano, 
ma tutti e due eravamo di
sperati. Sembrava che do
vesse fallire anche il proget
to di sviluppo della neuro
biologia In Italia. Poi, sono 
stata onorata da una confe
renza In California. Qui, an
che gli avversari sono stati 
prodighi di riconoscimenti 
nel miei confronti. Così, ho 
capito di essere tornata In 

campo e che il vento, questa 
volta, stava girando a mio 
favore». 

— Sarà a favore anche 
dell'Italia? 
•La mia sola speranza è 

che 1 giovani che sono stati 
danneggiati dallo stare con 
me, ora ne siano avvantag
giati. Anche prima dell'asse
gnazione del premio c'è sta
ta, da parte del Consiglio na
zionale delle ricerche, una 
nuova e diversa disponibilità 
nel miei confronti. Ma temo 
la negatività di un gruppo di 
burocrati, Il cui tentativo è di 
distruggere lentamente ciò 
che 11 presidente del Cnr mo
stra di costruire». 

— Spezziamo un'altra lan
cia. Lei si è sempre battuta 
per l'emancipazione fem
minile: così, può far piace
re pensare ad una sorta di 
«doppio riconoscimento» 
nei suoi riguardi... 
«Io non amo parlare di 

emancipazione, ma di poten
ziamento delle tante capaci
tà femminili scoraggiate. In 
futuro, se ci sarà un futuro, 
ritengo che l'Immenso po
tenziale femminile, attual
mente non valorizzato, potrà 
esserlo». 

— Come ha vissuto questa 
sua lunga «giornata parti
colare»? 
•Mi sono sentita come un 

grosso criminale sotto le lu
ci». 

Quella scoperta 
re sostituiti da nuovi neuro
ni a partire dalla nascita ma 
anche che II ritmo della loro 
involuzione dipende forte
mente da una serle di fattori 
ambientali che solo oggi co' 
mlnclamo a conoscere. 

Il cervello. Insomma, è 
un'organo ibrido, In parte 
predeterminato nelle sue 
funzioni ed In parte aperto 
all'esperienza, In parte orga
nizzato secondo plani comu
ni a tutta la specie ed In par
te aperto a nuove 'formule*, 
variabili da individuo ad in
dividuo a seconda della sua 
Identità biologica ed espe
rienze di vita. Insomma II 
concetto di cervello che oggi 
propongono gli studiosi delle 
neuroscienze, I neuroblologl 
come gli pslcoblologl, è fon
damentalmente diverso ri
spetto al passato, meno ispi
rato al concetti di predeter-
mlnlsmo e di rigidità e più a 
quelli di adattamento e pla
sticità. Rita Levi Montatemi, 
con te sue acoperte sul cosid
detto fattore di crescita del 
sistema nervoso e su moleco
le dotate di un'azione stimo
lante per la tvltallta* delle 
cellule nervose e la crescita 
del loro prolungamenti che, 
unendo neurone a neurone, 
formano l'intricata rete di 
comunicazione che è alla ba
se del nostro pensiero, non 
ha soltanto dischiuso una 
pagina fondamentale delle 
neuroscienze ma ha anche 

contribuito a quella trasfor
mazione filosofica del con
cetto di cervello — e quindi 
di vita psichica e sociale — 
che si sta affermando nel 
corso di questi anni. 

Il fattore di crescita, una 
molecola prodotta dal nostro 
organismo anche In risposta 
a stimoli ambientali, è in 
grado di svolgere un ruolo 
fondamentale per la soprav
vivenza del nostri neuroni e 
nel processi di riparazione 
del circuiti alterati da lesio
ni, da malattie o dalla sene
scenza. Ma questa molecola, 
che la scienziata italiana ha 
Imposto con ostinazione al
l'attenzione di tutto 11 mon
do scientifico, èanche porta
trice di un messaggio più va* 
sto: ci Induce a non conside
rare Il nostro cervello e la no
stra natura biologica come 
rigidamente Ingabbiati dalle 
sbarre del geni ma come 
qualcosa di plastico, che pos
siamo modificare attraverso 
l'esperienza, l'educazione e 
forse, In un prossimo futuro, 
attraverso l'azione di farma
ci slmili a quelle molecole 
che Rita Levi Montatemi ha 
Individuato anni orsono e 
che continua a studiare con 
passione. Una molecola, in
somma, può contribuire a 
modificare ti concetto che 
abbiamo della natura uma
na al pari di una teoria filo
sofica. 

Alberto Oliverio 

Blitz antimafia 
Stefano —13 ottobre 1985 — 
per impedire (queste le noti
zie in possesso della questu
ra) una giornata piena di ag
guati, sparatorie e sangue, 
programmata per vendicare 
don Paolino. 

A Milano sono stati arre
stati i potentissimi fratelli 
Pasquale e Domenico Libri, 
imprenditori edili che hanno 
costruito in città un vero e 
proprio monopollo nell'edili
zia pubblica e privata, A Ro
ma è stato ammanettato 
Franco Onorati, dipendente 
dell'Italcable. L'arresto, 
hanno spiegato In questura, 
apre interrogativi inquietan
ti sul rapporti tra le cosche 
reggine e la malavita italo-
canadese. Onorati è accusa
to di aver raccordato cosche 
e canadesi. 

Tra gli arrestati ricorrono 
I cognomi più importanti 
delle «famiglie! reggine che 
contano. Dai Tigano ai Con-
dello, dal Buda ai Fontana. 
dai De Stefano agli Imertl, al 
Zito, alleati, questi ultimi, a 
Salvatore Rlzzuto, di Agri
gento. Accanto, giovanissimi 
sconosciuti: I probabili killer 
che hanno insanguinato le 
strade della citta. 

Inoltre, emergono collu
sioni con il mondo della poli
tica: una comunicazione 
giudiziaria per associazione 
a delinquere di stampo ma
fioso, ha raggiunto France
sco SIclari, capogruppo della 
De alla Provincia, uno del 
democristiani emergenti del 
Reggino. SIclari, che 4 anche 
consigliere comunale di Vil
la San Giovanni, è un fun
zionarlo di alto grado della 
scuola superiore di pubblica 
amministrazione dove è sta
to trasferito dopo aver fatto 
il vicedirettore dell'Ufficio 
del tesoro di Reggio. La scor
sa primavera aveva subito 
un attentato: gli saltò In aria 
la macchina e lui la sostituì 
con un'auto blindata. Ha le 
mani In pasta nel maggiori 
affari dell'edilizia nella zona 
di Villa San Giovanni. Sua 
moglie è titolare dell'Europa 
Terminal, un grosso com
plesso edilizio dove sono sta
ti insediati 1 locali della Usi 

29. Sul molo del potente uo
mo politico non è trapelato 
nulla. Ma non è un mistero 
che Imertl curasse con parti
colare attenzione i suoi rap
porti con gli uomini del pa
lazzo. 

Comunicazione giudizia
ria anche per l'avvocato 
Francesco Gangemi, assolto 
al processone di Napoli, ex 
dirigente della De reggina, 
legale di fiducia ed amico 
personale di don Raffaele 
Cutolo (fu testimone di noz
ze del capo della Nco) e di 
•Ciccio Mazzetta» al secolo 
Francesco Macri, potente di
rigente della De reggina. 

Secondo la ricostruzione 
della polizia, 11 bagno di san
gue è stato determinato dal
la rottura dell'egemonia del
la cosca De Stefano che, dal
la fine degli anni settanta, 
controllava tutte le attività 
del Reggino. Il matrimonio 
dell'emergente Antonino 
Imertl con la sorella dei Con-
dello, secondi soltanto al De 
Stefano, avrebbe convinto il 

Eadrino ad eliminare Imertl. 
la qui l'auto-bomba contro 

Imertl (che restò illeso) e la 
risposta armata dei Condello 
con l'uccisione di don Paoli
no. Ma 1 De Stefano, nono
stante la morte del capoco-
sca, sarebbero riusciti a rior
ganizzarsi e, a partire da tre 
mesi dopo la morte del boss, 
ebbe inizio 11 massacro. 
Imertl, a quel punto si sareb
be rifugiato a Fiumara di 
Muro, suo paese d'origine. 
La cosca del Zito, che con
trollava Il paese, sarebbe pe
rò stata costretta a scegliere 
tra lui e gli eredi De Stefano 
ed optò per questi ultimi. Lo 
scontro punta ormai alla di
struzione fisica delle cosche 
avversarle. L'obiettivo è 
semplice, ma decisivo: con
trollare 11 ricco territorio 
reggino, che poi significa 
controllare tutte le attività 
che ricadono al suo Interno: 
droga, contrabbando, appal
ti, estorsioni. 

L'operazione, avvertono 
gli Inquirenti, è solo all'ini
zio. Bisogna attendersi svi
luppi che potrebbero essere 
clamorosi. 

Aldo Varano 

— Quali ricordi le si sono 
affollati alla mente della 
vecchia Torino, di quell'in
verno del 1940, quando, co
me «non ariana*, era co
stretta ad iniziare le sue ri
cerche in un «laboratorio* 
improvvisato nella sua 
stanza da letto? 
•Il ricordo va a mia madre 

che spese tutti I suoi soldi per 
farmi quel "laboratorio". A 
mio fratello Gino, scultore e 
architetto, che un giorno 
tornò a casa e disse, con Iro
nia, che da qualche parte di 
Torino 11 suo nome era scrit
to, con quello di altri ebrei. 
Insieme ad Einstein. Ne era 
orgoglioso. Ma le scritte di
cevano: "Al muro, col lancia
fiamme". Ricordo, ancora, 
quando giravo clandestina
mente per le soffitte di Tori
no a visitare 1 poveri, perché 
non mi era consentito di fare 
Il medico alla luce del sole*. 

— E qual era lo spirito di 
allora? C'era rabbia o rasse
gnazione? 
«Eravamo braccati. I miei 

amici più cari erano morti. 
Io decisi di assorbirmi nel la
voro e continuai anche 
quando fummo costretti a 
lasciare Torino e a rifugiarci 
nell'Astigiano. Le ricerche, 
in quel clima tremendo, mi 
davano gioia. Lavorare era 
una sfida. Non avevamo 
paura. Affrontavamo la vita 
giorno per giorno, ora per 
ora, sicuri che saremmo 
morti tutti». 

Giancarlo Angeloni 

l . i sezione Anpi ili'l Tigulliu unnun-
vi.i b morii' ili 

ALDO (Riccio) 
valoroso comandante della brigala 
Gelaseli medaglia. d'argento al va
lori' militare. riposi r."i i n,rn.inu,nUi 

.i Scxtri I .e vanto con i milioni the 
I hanno prtveduto 
Scstri U'VMIIIC. 14 ottobri- 1986 

I t-tmi|>agi'.i dilla Confcscrccnti Ti-
gullm Cini lo Paradiso vmii vii ini al 
dolore della famiglia e ili Kzio Valle
rai per l.i %rtmi|Mr*i tifi turo 

ALDO 
e sotti»» nvono per / Unità. 
Chiuvan. I-i ottobri- l!>8ti 

14/10/1960 14/10/1986 

GRAZIA CANDELORO 
I suoi cari La rammentano nella pro
fonda mestizia di sempre. 
Roma. 14 ottobre 1986 

l«i Federazione comunista di Tonno 
partecipa al dolori* di'l compagno 
Cesari' Misino i> di'lln sua famiglia 
pvr la scomparsa della mamma 

LUCIA PORCELLI 
\ ed . Misi no 

Tonno. 14 ottobre 1986 

Piero Fassino si unisce al dolore del 
companno Cesare Misino e di-Ila sua 
famiglia pvr la perdila della sua cara 
mamma 

LUCIA PORCELLI 
ved. Misino 

Tonno. 14 ottobre 1986 

In memoria della compagna 
GIOVANNA 

FARINELLI MACCANTI 
In sezione comunista di Rapallo, ri
cordandola. siittustrive per I Unità. 
Rapallo 14 ottobre !<>8b 

Ad un mese dalla scomparsa del 
compagno 

ITALO BERGAMINI 
la stilline del Pti di Rapallo vuole 
ricordarlo solitisi rivendo in sua me
moria per / Unità 
Rapallo. 14 ottobre 1986 

VÌ morta la compagna 

ELENA LETTIERI 
consigliere comunale e amministra-
tnrr di Torre Annunziata, impegna
ta da sempre con grande tenacia nel-
lt> tolte di l movimento operaio e 
femminile di Torre Annunziata. Al
la famigki vanno le più fraterne 
condoglianze di Ila Federazione co
munista napoletana e dei comunisti 
di Torre Annunziata. 
Napoli. 14 ottobre 1986 

ti morto, a TI anni, il compagno 

VINCENZO LUONGO 
iscritto al Partito dal 1945 e costrut-
lore del IVi nei quartieri di l'iattura 
e Soccavt». da sempre instancabile 
diffusore del nostro giuntale e della 
stampa democratica Alla famiglia 
del compagno vanno le condoglian
ze più frali m e dilla Federazione 
comunista di Napoli, di Ile sezioni di 
Surcavu e Traiano e di Ila redazione 
napoli-tana dt-ll Unità 
Napoli. 14 ottobre lr>86 

il mancato all'affetto dei suoi can 

GAETANO DETTO 
iscritto al Panilo comunista dal 
IV.II Un compagno che ha lottato 
durante tutta là sua vita per gli idea
li politici m i quali ha sempre credu
to. La famiglia ne da il trote annun
cio a funerali avvenuti. 
Genova. 14 ottobre 1986 

11 presidente, il vicepresidente, il 
consiglio di amministrazione, il di
rettore generale, i dipcnòrr'i tutti 
dell'Istituto autonomo per le case 
popolari delta Provincia di Genova. 
partecipano al dolore che ha colpito 
il cortsiglierr Giorgio Debbia per la 
scomparsa della madre 

ELISABETTA 
Cenava. 14 ottobre 1986 

Direttore 
GCRAADO CHIAROMOfiTE 

Condirettore 
FABIO MUSSI 

Direttore responsabile 
Giuseppa F. Mennefla 
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